
di Maurizia Campo-Salvi

w Bisognava esserci per cogliere tutto il sa-
pore e la bellezza della prima edizione di 
Gusta Cardada, la passeggiata enogastro-
nomica organizzata lo scorso 9 maggio da 
un inaspettato «pool» di cultori della buo-
na tavola: Sci Club Cardada, Amis da la 
Forchèta, Organizzazione Turistica Regio-
nale Locarnese e Cardada Impianti Turisti-
ci. Camminare in montagna e assaporare 
tante squisitezze senza porsi il problema 
dei dislivelli (davvero irrisori grazie alle 
funi), è decisamente piacevole. La passeg-
giata è durata, in media, 4 ore e mezza, di 
cui 2 ore e mezza di camminata effettiva 
e 15 minuti di sosta per ognuna delle otto 
tappe dedicate alla degustazione. 

I «gustaioli» (neologismo coniato ad 
hoc dagli organizzatori), non si sono fatti 
pregare. In 400, fra grandi e piccoli, si so-
no presentati di primo mattino al checkin 
di Orselina dove sono stati equipaggiati 
di «necessaire»: bicchiere e porta bicchie-
re, giornaliera per gli impianti di risalita, 
braccialetto, piantina del percorso e botti-
glietta d’acqua. Ad accoglierli, in prima fila 
c’erano, per lo Sci Club Cardada,  il presi-
dente Dante Pollini, il vice Luca Malacrida 
e il segretario Manuele Ballabio, e per gli 
Amis de la Forchetà il presidente Fabio 
Guerra. Entrambi, a qualche giorno di di-
stanza dall’evento facevano ancora salti 
di gioia.  «È stata una giornata stupenda, 

perfettamente riuscita sotto tutti i punti 
di vista. Il bel tempo ha reso ancora più 
felici i partecipanti. La cornice paesaggi-
stica, sempre spettacolare (davanti a tanta 
bellezza si resta sempre incantati), ha ulte-
riormente affinato le eccezionali sensazio-
ni suscitate dai punti di ristoro gestiti dai 
produttori locarnesi e dai ristoratori locali. 
La manifestazione si è svolta senza intoppi 
o incidenti, nel pieno rispetto della natura. 
Tutti i promotori dell’evento sono molto 
soddisfatti».

Nel suo bilancio il presidente si soffer-
ma, in modo particolare, sull’ottima col-
laborazione e la disponibilità dimostrata 
dai produttori-espositori e dagli esercenti 

attivi sulla montagna. «Senza la loro fat-
tiva collaborazione, la passeggiata non 
avrebbe potuto avere luogo. Un doveroso 
grazie lo rivolgiamo anche ai volontari che 
con la loro presenza hanno assicurato la 
qualità del servizio».

Prossimamente, consuntivo alla mano, 
gli organizzatori passeranno alla valuta-
zione finale della manifestazione. Il de-
briefing fornirà gli elementi utili a deter-
minarne il futuro. Al momento, Pollini non 
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si sbilancia più di tanto. Fiducioso e otti-
mista, non nasconde di credere nell’avve-
nire e nella crescita di Gusta Cardada. La 
seconda edizione potrebbe essere die-
tro… la prossima svolta del sentiero. Nel 
frattempo, sull’onda di Gusta Cardada, la 
Cardada Impianti Turistici ha lanciato una 
nuova offerta promozionale, con la stessa 
denominazione, che comprende risalita e 
piatto del giorno presso gli esercizi pub-
blici convenzionati. 

In redazione, per parlare di Gusta Car-
dada, ci ha raggiunti anche Fabio Guerra 
presidente degli Amis da la Forchèta, che 
ad Ascona organizza l’ormai collaudata 
«Gusta il Borgo», manifestazione eno-
gastronomica lacustre che quest’anno si 
svolgerà sabato 29 agosto. Sulla scorta 
dell’esperienza maturata nel corso del-
le precedenti edizioni, gli «Amis» hanno 
collaborato volentieri alla nascita della 
sorellina locarnese che, tra l’altro, può già 
vantare un prestigioso pedigree. È infatti 
parte integrante di «Locarno Città del Gu-
sto 2015», rassegna entrata recentemente 
nel vivo (Cfr. laRivista, aprile 2015). 

«Gusta Cardada – afferma Guerra – ha 
pienamente centrato gli obiettivi che una 

manifestazione del genere si pone dal 
momento della sua messa in cantiere. Il 
carattere volutamente ‘montano’ dell’of-
ferta enogastronomica è risultato deter-
minante. L’accento è infatti stato posto 
sulle eccellenze e suoi sapori tipicamente 
montani: la polenta cotta sul fuoco, i con-
torni succulenti, i salumi e i formaggi, il 
vino… Il pubblico, grazie anche alla pre-
ziosa consulenza dai produttori, ha colto 
questa dimensione e l’ha ampiamente ap-
prezzata. Pure la collaborazione con gli e-
sercenti della montagna è stata decisiva». 

Da ultimo, ma non per ultimo, il suc-
cesso della passeggiata enogastronomica 
in montagna è stato determinato dal fatto 
che i partecipanti hanno avuto facile ac-
cesso ai mezzi di trasporto. Farsela tutta 
a piedi avrebbe sicuramente stuzzicato 
l’appetito ma verosimilmente smorzato gli 
entusiasmi! 

Nel menu: pane e marmellata, salumi 
e formaggi nostrani, rösti fatti in casa 
con contorno, pizza e birra «Cimetta», 
bis di polenta, sorbetto alla mela, torte, 
dolci e digestivo… Da bere: vini, birra 
e liquori rigorosamente «DOC». 

Il calendario estivo
dello Sci Club

In attesa del prossimo inverno, lo Sci Club 
Cardada ha allestito un programma che 
consenta, anche durante la bella stagione, 
di mantenere saldi i contatti tra i soci. Que-
ste le date ancora disponibili:
18-24 luglio: settimana delle Alpi in Ci-
metta. Settimana ludico-didattica alla 
scoperta della montagna fra Locarnese, 
Verzasca e Vallemaggia, aperta a ragazze 
e ragazzi nati tra il 2001 e il 2006. 
6 settembre: introduzione al golf .
20 settembre:  escursione a sorpresa, in 
collaborazione con la Pro Cardada. 
Informazioni più dettagliate e contatti: 
www.sciclubcardada.ch
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